


AGGIORNAMENTO RENDICONTAZIONE 

URBANISTICA 

 

PREMESSA 

 In data 22.02.2018, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7, il Comune 

di Denno ha approvato in prima adozione una variante al PRG. In data 31.05.2018 il 

Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio della PAT ha fatto pervenire al Comune il 

verbale della conferenza di pianificazione, tenutasi a Trento il 09.05.2018. Inoltre, in 

Comune sono pervenute alcune osservazioni da parte di Privati. 

 Il presente aggiornamento della rendicontazione urbanistica, esso è strutturato 

nella maniera seguente: nella prima parte si riporta la rendicontazione urbanistica di 

prima adozione, nella seconda parte si riportano le osservazioni del Servizio 

Urbanistica e dei Privati, e nella terza parte si riportano le modifiche alla 

rendicontazione conseguenti alle modifiche apportate al PRG in seconda adozione. 

Alla fine del documento sono riportati gli elaborati grafici. 

 

PARTE PRIMA: RENDICONTAZIONE URBANISTICA 

PRIMA ADOZIONE 

 

PREMESSE GENERALI 

 Ai sensi del DPGP 15-68/Leg dd. 14.09.2006 e s.m, Art. 3bis, i Piani Regolatori 

dei Comuni sono soggetti a rendicontazione urbanistica, da eseguirsi con le procedure 

ed i criteri di cui al Decreto stesso ed ai relativi allegati, in particolare l’allegato III che 

stabilisce le linee guida per l’autovalutazione degli strumenti di pianificazione 

territoriale, ed ai sensi inoltre dell’allegato 2 alla delibera della Giunta Provinciale n. 

349 dd 26.02.2010 in cui si danno le indicazioni metodologiche per l’autovalutazione. 

 Il criterio generale che soggiace alle normative sopra citate è che i Piani 

Regolatori devono preventivamente valutare gli effetti che i Piani stessi avranno nei 

confronti dell’ambiente: per il principio di non duplicazione espresso nell’allegato III, per 

i piani soggiacenti ad altri Piani di livello superiore per cui sia già stata eseguita la 

valutazione richiesta, è sufficiente verificare la coerenza del piano con i criteri e gli 



obbiettivi stabiliti a livello superiore, il tutto al fine di razionalizzare i procedimenti ed 

evitare duplicazioni nelle valutazioni. 

 Nel caso particolare del PRG di Denno il riferimento dovrebbe essere il Piano 

territoriale della Comunità (PTC), ma dato che esso non è ancora stato approvato, il 

riferimento con cui ci si deve confrontare è costituito dal PUP, ed in particolare 

l’Allegato E “Indirizzi per le strategie della pianificazione territoriale e per la valutazione 

strategica dei Piani”, ed il Rapporto di valutazione ambientale strategica del PUP. 

 Come stabilito dalla normativa (allegato III DPGP 15-98, Del. 349, ecc), la 

rendicontazione urbanistica comprende il rapporto ambientale, e dev’essere redatta nel 

rispetto delle indicazioni delle linee guida e delle indicazioni metodologiche, secondo 

criteri di proporzionalità e ragionevolezza: in altre parole, l’estensione delle analisi 

eseguite con la rendicontazione dev’essere adeguata al livello del PRG e delle varianti 

in esso apportate. I contenuti del rapporto ambientale sono illustrati nell’allegato I al 

DPGP 15-98, e sono specificati poi nell’Allegato 2 alla Delibera 390. 

 In particolare, si deve verificare la compatibilità con il quadro ambientale e 

paesaggistico del PTC (o del PUP), rappresentato dalla carta del paesaggio e 

dall’inquadramento strutturale, e deve verificare la coerenza con previsioni e strategie 

del PTC (PUP). 

 Nel seguito si procederà alla redazione del rapporto ambientale, la cui 

estensione e livelli di dettaglio saranno compatibili e sufficienti alle varianti apportate al 

PRG, che di fatto sono piuttosto limitate (si veda anche la relazione illustrativa). 

 

RAPPORTO AMBIENTALE 

1. Il contesto del rapporto ambientale 

 In questa fase vanno stabiliti i fattori ambientali interessati dal piano, definito il 

gruppo di valutazione, definita l’area geografica di riferimento e verificata la presenza di 

siti Natura 2000. 

 

1.1 Fattori ambientali interessati 

 Nel caso del PRG di Denno e della variante in oggetto, i fattori interessati in 

qualche modo dalle varianti sono riassumibili dalla tabella sotto riportata: in generale la 

maggior parte delle interazioni con i fattori ambientali è molto limitata, e nella maggior 

parte dei casi ci si limita ad un recepimento di fatto di quanto previsto dal PUP e dagli 

altri strumenti di pianificazione di livello provinciale (Carta di Sintesi Geologica, 

PGUAP, Carta delle Risorse Idriche, ecc), con cui pertanto la coerenza è piena. 



Fattore Interazione con il Piano 

Componenti 

Ambientali 

Aria e fattori climatici NO 

Suolo 
PARZIALE (risparmio di suolo mediante 

generale riduzione delle aree edificabili) 

Acqua NO 

Biodiversità, flora e fauna NO 

Paesaggio NO 

Popolazione e salute 

umana 
NO 

Patrimonio Culturale SI (Interventi su edifici storici) 

Altri fattori 

Rischi naturali 
SI (vincoli geologici e idrogeologici, verifica 

rischio PGUAP) 

Domanda di trasporto, 

accessibilità 
NO 

Efficienza energetica NO 

Produzione di rifiuti e 

utilizzo di risorse 
NO 

 

 

1.2 Gruppo di valutazione, fonti informative, strumenti utilizzati 

 Il gruppo di valutazione del rapporto ambientale è costituito dal Comune di 

Denno stesso, in quanto soggetto responsabile dell’autovalutazione, e nello specifico 

dal Segretario Comunale e dal Consiglio Comunale ciascuno per la propria parte di 

competenza. Altri soggetti interessati sono la Commissione Provinciale per la 

Pianificazione Territoriale e il Paesaggio e/o la Commissione per la Pianificazione 

Territoriale e il Paesaggio della Comunità, e la Commissione Urbanistica Provinciale; i 

pareri degli Enti sopra richiamati andranno acquisiti prima di procedere alla seconda 

adozione del PRG ed alla definitiva approvazione. Le fonti utilizzate sono costituite 

essenzialmente dal PRG vigente, nonché dalle cartografie del PUP, del PGUAP, della 

Carta delle risorse Idriche relative al Comune di Denno.  

1.3 Area geografica di riferimento. 

 Essa è costituita dal territorio del comune di Denno e dai territori limitrofi, come 

individuati nella cartografia del PRG sovrapposta alla cartografia raster provinciale. Il 

Comune di Denno è collocato nell’ambito territoriale più vasto della Valle di Non, per 



cui ci si riferirà in particolare agli indirizzi e strategie elaborate dal PUP per il territorio 

della Valle di Non 

1.4 Presenza di siti Natura 2000. 

 Nel territorio in esame sono presenti siti Natura 2000, in particolare il SIC del 

Parco naturale Adamello Brenta ed il Sic corrispondente al Biotopo della Rocchetta. E' 

presente inoltre lungo il fiume Noce una riserva naturale provinciale. 

Tutti questi elementi sono confermati dal PRG e non sono minimamente interessati 

dalle varianti apportate, né dal punto di vista cartografico né dal punto di vista 

normativo.  

 

2. Sintesi degli obiettivi e contenuti del Piano 

2.1 Il quadro di riferimento. 

 In assenza del PTC, il quadro di riferimento ambientale è costituito dal PUP, in 

particolare dalla cartografia del sistema insediativo e produttivo, dall’inquadramento 

strutturale e dalla carta del paesaggio; ci si deve confrontare inoltre con gli indirizzi 

strategici del PUP, che sono poi stati declinati in strategie vocazionali specifiche del 

Territorio 6 della Valle di Non, individuando punti di forza e di debolezza; le tabelle 

contenenti strategie e vocazioni territoriali vengono riportate nel seguito. 



 



 

 



 

 



 

 

 



2.2 Obiettivi generali del piano, strumenti e soggetti coinvolti. 

 In sintesi, gli obiettivi del piano e le azioni conseguenti sono riassumibili come 

dalla tabella sintetica riportata di seguito 

 

OBIETTIVI AZIONI 

Verifica delle esigenze 

pubbliche e adeguamento 

normativo 

Verifica dei incoli di esproprio e degli standard 

urbanistici  

Inserimento previsioni di parcheggi e parchi con 

accordo Urbanistico 

Soddisfare le esigenze della 

cittadinanza in materia di 

aree residenziali e 

produttive a servizio 

dell'agricoltura 

Dimensionamento residenziale e reperimento di aree 

edificabili 

Soddisfacimento delle richieste di aree per aziende 

agricole 

Risparmio di territorio 

Ridefinizione della aree residenziali 

Incentivo all'utilizzo del centro storico mediante 

riclassificazione puntuale di edifici 

 

3. Il contesto ambientale paesaggistico e territoriale 

 Il Comune di Denno è caratterizzato dal punto di vista urbanistico dalla 

compresenza di un nucleo storico compatto, con qualche maso isolato, attorno a cui 

sono cresciute della aree di edificazione di epoca più recente, che tutto sommato sono 

comunque cresciute in maniera abbastanza razionale e mantenendo una buona 

compattezza dell'abitato. Nella parte bassa del comune è presente un'estesa zona 

produttiva occupata in gran parte dal magazzino frutta, oltre che da altre aree 

produttive. Il centro storico è tutto sommato abbastanza utilizzato, anche se non 

mancano grandi volumi abbandonati, e lo stato di conservazione degli edifici è tutto 

sommato buono.  

 Il Comune dimostra di avere ottime caratteristiche attrattive, grazie alla buona 

dotazione di servizi quali scuole, farmacia, eccetera, e si configura come un centro di 

riferimento per la zona circostante; l'attività economica prevalente è costituita 

dall'agricoltura intensiva con i vari servizi cooperativi di lavorazione e stoccaggio della 

frutta, ma non mancano attività di tipo artigianale e terziario. Il turismo non è molto 



sviluppato, nonostante la vicinanza con il Parco Adamello Brenta e la presenza di 

manufatti storici interessanti che potrebbero costituire una valida attrazione se 

adeguatamente valorizzati: probabilmente la presenza estesa delle coltivazioni di mele 

non favorisce lo sviluppo turistico. 

La popolazione è tendenzialmente in crescita negli ultimi anni, ma la domanda 

residenziale non è elevatissima; sarebbe auspicabile un aumento degli interventi sul 

centro storico che nonostante una situazione tutto sommato abbastanza buona 

presenta ancora molte potenzialità in termini di spazi sottoutilizzati da recuperare. 

 Dal punto di vista ambientale la situazione tutto sommato è buona: buona parte 

del territorio comunale è occupato da bosco o pascoli inseriti nell'area del Parco 

Naturale, e nella parte bassa del territorio la presenza di riserve naturali e SIC 

testimonia una buona qualità dell'ambiente. La zona centrale del territorio è occupata 

in massima parte da coltivazioni intensive estremamente importanti dal punto di vista 

economico ma che potrebbero dare adito a qualche perplessità in merito alla loro 

compatibilità ambientale.  

 In rapporto con l'allegato E del PUP relativo alla Valle di Non, i punti di forza 

riscontrabili sul territorio del Comune di Denno sono certamente la presenza di un 

sistema agricolo di tipo cooperativo molto importante, una buona anche se migliorabile 

integrazione tra attività agricole ad attività produttive diverse, un'ottima presenza di 

servizi collettivi, un'organizzazione del sistema abitato che ha conservato una certa 

compattezza e un buon rapporto con il centro storico; dal punto di vista delle 

debolezze, nessuna delle debolezze tipiche del territorio noneso citate nell'allegato  

 

4. La valutazione delle azioni e delle strategie  

4.1 Coerenza della variante al PRG con gli indirizzi strategici del PUP 

INDIRIZZO PUP 

 

RAPPORTO CON LA VARIANTE AL 

PRG 

IDENTITÀ’:  

Rafforzare la riconoscibilità dell’offerta 

territoriale del Trentino, valorizzandone la 

diversità paesaggistica, la qualità 

ambientale e la specificità culturale 

 

Parzialmente pertinente, in ogni caso 

coerente per quello che riguarda 

l'obiettivo del risparmio territoriale 

SOSTENIBILITA’:  

Orientare l’utilizzo del territorio verso uno 

sviluppo sostenibile, contenendo i 

La coerenza del PRG con l’indirizzi del 

PUP è garantita, in particolare dal 

risparmio del territorio, che in termini di 



processi di consumo del suolo e delle 

risorse primarie e favorendo la 

riqualificazione urbana e territoriale. 

superficie prevale anche in presenza di 

nuove aree residenziali 

INTEGRAZIONE:  

Consolidare l’integrazione del Trentino 

nel contesto europeo inserendolo nelle 

grandi reti infrastrutturali, ambientali, 

economiche e socioculturali. 

Non pertinente 

COMPETITIVITA’:  

Rafforzare le capacità locali di auto -

organizzazione e di competitività e le 

opportunità di sviluppo duraturo del 

sistema provinciale complessivo 

Poco pertinente, in ogni caso coerente 

per la parte di accoglimento delle istanze 

relative alle aziende agricole 

 

4.2 La coerenza tra obiettivi del PRG e strategie territoriali del PUP, e tra PUP e 

strategie vocazionali della Valle di NON 

 Nella prima tabella riportata di seguito si riportano i gradi di coerenza tra le 

scelte territoriali del PUP (Paragrafo 1.2 dell’Allegato E) e gli obiettivi e le azioni del 

PRG; ogni obiettivo/azione del PRG può ovviamente essere pertinente con più di una 

strategia; dove la coerenza esiste ma la pertinenza è molto bassa, si è indicato 

semplicemente NP. In ogni caso, si nota che non esistono azioni non coerenti con le 

strategie territoriali del PUP. Tra le azioni parzialmente coerenti, la ridefinizione delle 

aree residenziali e l'inserimento di nuove aree, in quanto ovviamente l'inserimento di 

nuove aree, se visto da solo, contrasta con la permanenza di aree agricole (anche se il 

pregio è garantito), tuttavia nel complesso del PRG le aree agricole aumentano, e 

dunque nel complesso la coerenza è da ritenersi quasi completa. 

Nella tabella successiva è riportata la coerenza tra PRG e strategie specifiche per la 

Val Di Non, e qui le azioni del PRG sono non pertinenti, tranne il reperimento di aree 

per aziende agricole che può ritenersi coerente con il primo punto. 
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1. Promuovere l’identità territoriale 
e la gestione innovativa e responsabile 
del paesaggio 

2. Favorire uno sviluppo turistico basato 
sul principio di sostenibilità che valorizzi 
le risorse culturali ambientali e 
paesaggistiche 

3. Garantire la sicurezza 
del territorio e degli insediamenti 

4. Perseguire uno sviluppo 
 equilibrato degli insediamenti 
 

5. Perseguire uno sviluppo 
sostenibile delle risorse forestali, 
6. Perseguire la permanenza 
e sviluppo delle aree agricole 
di pregio e promuovere l’agricoltura di 
montagna 

7. Perseguire uso responsabile delle 
risorse ambientali non rinnovabili ed 
energetiche, incentiv. il risparmio 
delle risorse e le energie alternative 

8. Organizzare la gerarchia delle reti 
infrastr. garantendo i benefici a livello 
locale e provinciale 

9. Perseguire interventi sul territorio 
finalizzati a migliorare l’attrattività del 
Trentino per lo sviluppo delle attività di 
origine endogena ed esogena. 

10. Favorire il manifestarsi di cond.i 
mater. ed imm. che agevolano l’integr. 
tra attori economici, tra questi e le 
istituzioni e  la ricerca 
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OBIETTIVI/AZIONI DEL PRG VOCAZIONI TERRITORIALI PUP PER LA VALLE DI NON 

(ALLEGATO E) 

C: COERENTE 

NC: NON COERENTE 

PC: PARZIALMENTE COERENTE 

NP: NON PERTINENTE 
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Verifica delle esigenze pubbliche 

e adeguamento normativo 

Verifica dei vincoli di esproprio e degli standard urbanistici  NP NP NP 

Inserimento previsioni di parcheggi e parchi con accordo Urbanistico NP NP NP 

Soddisfare le esigenze della 

cittadinanza in materia di aree 

residenziali e produttive a servizio 

dell'agricoltura 

Dimensionamento residenziale e reperimento di aree edificabili NP NP NP 

Soddisfacimento delle richieste di aree per aziende agricole C NP NP 

Risparmio di territorio 

Ridefinizione delle aree residenziali NP NP NP 

Incentivo all'utilizzo del centro storico mediante riclassificazione puntuale di 

edifici 
NP NP NP 

 

 

 



4.3 Verifica di coerenza interna 

 Ai sensi del paragrafo 5.6 del rapporto di valutazione strategica del PUP, la 

coerenza interna va verificata come verifica della rispondenza del PRG nei confronti di 

alcuni indicatori principali, individuati come  

  - invarianti 

  - il paesaggio 

  - le reti 

  - la domanda sociale di trasformazione 

 La verifica, riportata sinteticamente nella tabella sotto riportata, individua i 

diversi gradi di coerenza tra azioni del PRG e le categorie di confronto sopra elencate. 

Per il confronto tra aree di pregio del PRG e quelle del PUP, si veda la spiegazione nel 

seguito e la planimetria di raffronto allegata la presente elaborato di valutazione. 

Come si vede, la gran parte delle azioni è coerente con il PUP; le azioni definite come 

“non pertinenti” sono in realtà coerenti con il PUP ma interessano molto marginalmente 

gli aspetti presi in considerazione, e la coerenza deriva più dal fatto che non si vanno a 

toccare gli ambiti piuttosto che dalla coerenza intrinseca: per esempio, il reperimento di 

aree residenziali viene considerato non pertinente con la rete idrografica, in quanto tali 

aree sono poste a notevole distanza dalle reti idrografiche individuate. In questo senso 

quindi esse sono del tutto coerenti con il PUP, ma la classificazione più corretta è 

quella di non pertinenza, ad indicare l’ininfluenza con il vincolo considerato. Lo stesso 

dicasi per molte altre delle azioni e dei vincoli da considerare.  

Per quanto riguarda il centro storico, alcune delle azioni sono state giudicate 

parzialmente coerenti, pensando in particolare alla riduzione del perimetro del centro 

storico a spese dell'area residenziale tramite l'AU1, il che è un'azione non del tutto 

coerente con la tutela dell'insediamento storico: tuttavia la riduzione è marginale e di 

limitata estensione, per cui si ritiene corretto indicare una coerenza parziale piuttosto 

che una non coerenza.  

Per quanto riguarda le aree agricole di pregio, la coerenza con il PUP è assicurata 

dalla ridefinizione delle aree agricole eseguita nel piano in conformità con il PUP, 

ridisegnandole tra l'altro proprio in corrispondenza delle aree per aziende agricole. 

Nonostante la ridefinizione delle aree di pregio eseguita nel PRG, permangono tuttavia 

piccole difformità tra PRG e PUP, come riscontrabile nella cartografia allegata. Si tratta 

soprattutto della presa d'atto che alcune aree indicate dal PUP come agricole sono in 

realtà aree a bosco, e viceversa. Altre difformità in aumento derivano dall'estensione 

del pregio per uniformità con le aree limitrofe individuate dal PUP, e sono comunque di 



entità molto limitata. Le difformità in riduzione rispetto al PUP, come detto, sono 

causate quasi sempre dalla presenza di bosco, tranne la zona in alto in cui il PRG 

prevede e prevedeva una zona per impianti tecnologici e telecomunicazioni che il PUP 

erroneamente prevede come pregio, e nella zona della piazzola per elicottero, 

introdotta con la recente variante per opere pubbliche con cui si è provveduto a ridurre 

il pregio rispetto al PUP. 



OBIETTIVI/AZIONI DEL PRG 

 

INVARIANTI E VINCOLI CONSIDERATI 

 

 

 

C: COERENTE 

NC: NON COERENTE 

PC: PARZIALMENTE COERENTE 

NP: NON PERTINENTE R
e
te

 i
d
ro

g
ra

fi
c
a
 

B
e
n
i 
a
m

b
ie

n
ta

li 

R
is

e
rv

e
 n

a
tu

ra
li 

p
ro

v
in

c
ia

li 

A
re

e
 

a
g
ri
c
o
le

 
d
i 

p
re

g
io

 

R
e
ti
 e

c
o
lo

g
ic

h
e
  

a
m

b
ie

n
ta

li 

R
e
ti
 p

e
r 

la
 m

o
b
ili

tà
 

U
n
it
à
 d

i 
p
a
e
s
a
g
g
io

 

 p
e
rc

e
tt
iv

o
 

F
ro

n
ti
 d

i 
p
a
rt

ic
o
la

re
  

p
re

g
io

 

L
im

it
i 
e
s
p
a
n
s
io

n
e
 

 a
b
it
a
ti 

In
s
e
d
ia

m
e
n
ti
 s

to
ri
c
i 

T
u
te

la
 a

m
b
ie

N
ta

le
 

e
le

m
e
n
ti
 g

e
o
lo

g
ic

i,
 

b
e
n
i 
d
o
lo

m
it
ic

i,
 

g
h
ia

c
c
ia

i,
 a

re
e
 

a
rc

h
e
o
lo

g
ic

o
, 
s
it
i 
e
 

z
o
n
e
 N

a
tu

ra
 2

0
0
0
, 

fo
re

s
te

 d
e
m

a
n
ia

li 
o
 

b
o
s
c
h
i 
d
i 
p
re

g
io

. 

Verifica delle 

esigenze 

pubbliche e 

adeguamento 

normativo 

Verifica dei vincoli di 

esproprio e degli 

standard urbanistici  

NP NP NP NP NP NP NP NP NP NP NP NP 

Inserimento previsioni 

di parcheggi e parchi 

con accordo Urbanistico 

NP NP NP NP NP NP NP NP NP PC NP NP 

Soddisfare le 

esigenze della 

cittadinanza in 

materia di aree 

residenziali e 

produttive a 

servizio 

dell'agricoltura 

Dimensionamento 

residenziale e 

reperimento di aree 

edificabili 

NP NP NP C NP NP NP NP NP PC NP NP 

Soddisfacimento delle 

richieste di aree per 

aziende agricole 

NP NP NP C NP NP NP NP NP NP NP NP 

Risparmio di 

territorio 

Ridefinizione delle aree 

residenziali 
NP NP NP C NP NP NP NP NP PC NP NP 

Incentivo all'utilizzo del 

centro storico mediante 

riclassificazione 

puntuale di edifici 

NP NP NP NP NP NP NP NP NP C NP NP 

 



4.4 Stima degli impatti attesi 

 La stima degli impatti ambientali delle azioni del Piano va valutata nei confronti 

di una serie di aspetti stabiliti dalla PAT e riportati al paragrafo 5.3 del rapporto di 

valutazione strategica del PUP. Essi comprendono effetti sul risparmio di risorse non 

rinnovabili e sul ciclo dei rifiuti, sull’uso dell’acqua e dell’aria, sulla biodiversità, 

eccetera. Gli aspetti sono riportati nella tabella seguente, e viste le azioni e obiettivi del 

PRG, nessuno degli aspetti da valutare è influenzato! 

 

CRITERI 
ASPETTI DA PRENDERE IN ESAME 

 
1 - Uso delle 
risorse non 
rinnovabili, 
ciclo di vita, 
rifiuti 
 

Risorse non rinnovabili 
- Risparmio e riuso delle risorse non rinnovabili 
- Sostituzione delle risorse non rinnovabili con risorse rinnovabili 
- Promozione di sistemi di produzione che aumentino i fattori di 
efficienza dell’uso delle risorse 
Rifiuti e sostanze pericolose o inquinanti 
- Riduzione o eliminazione dell’uso di sostanze pericolose o inquinanti 
o sostituzione con soluzioni meno impattanti (pesticidi, solventi, 
sostanze chimiche di lavorazione, CFC, sostanze tossiche nelle 
materie prime e nei prodotti) 
- Diminuzione della produzione di rifiuti, scarti di costruzione, 
demolizione o lavorazione, rifiuti pericolosi 
- Riduzione dell’inquinamento alla fonte attraverso la riduzione delle 
emissioni e l’uso di tecnologie pulite 
- Promozione del riutilizzo e del riciclaggio dei rifiuti 
- Gestione sicura dei materiali e dei rifiuti: trasporto, stoccaggio, 
manipolazione, smaltimento 
- Riduzione dei rischi per la salute umana e per l’ambiente dovuti 
all’impiego o all’emissione di sostanze tossiche 

2 - Approccio 
integrato 
all’acqua e al 
suolo 
 

- Riduzione delle emissioni nelle acque sia intenzionali che accidentali 
- Riduzione dei prelievi e uso controllato delle acque superficiali e 
profonde 
- Riduzione dell’erosione del suolo 
- Riduzione della contaminazione del suolo e delle acque profonde 
- Limitazione della perdita di terreni agricoli di buona qualità e 
recupero dei terreni degradati o contaminati 
- Miglioramento della qualità delle acque e del suolo 

3 - 
Biodiversità, 
foreste, 
sistemi 
biologici 
 

- Limitazione delle pressioni su specie protette o in pericolo, sulle aree 
protette, sulle foreste, sugli ecosistemi scarsi, sui siti di importanza 
geologica 
- Localizzazione alternativa di progetti e infrastrutture su aree già 
parzialmente utilizzate o dimesse 
- Aumento del potenziale della flora e della fauna con la creazione di 
spazi verdi o corridoi ecologici, il rafforzamento delle caratteristiche 
naturali del paesaggio, il recupero delle zone abbandonate, la 
creazione di nuove risorse paesaggistiche 
- Aumento della fruizione sostenibile del patrimonio naturale per 
attività ricreative, educative e di ricerca scientifica 



- Rafforzamento dell’agricoltura sostenibile attraverso la promozione 
delle produzioni biologiche, del mantenimento del paesaggio rurale, 
della coltivazione e allevamento di ecotipi locali 
- Sviluppo, conservazione e utilizzo multifunzionale delle foreste 
montane 
- Potenziamento del ruolo della qualità delle risorse naturali per la 
produzione di reddito 
- Rafforzamento del legame tra il mantenimento della qualità dei 
paesaggi culturali e della biodiversità con il permesso delle 
popolazioni montane in loco e adeguate pratiche di gestione 
- Definizione di zone cuscinetto tra aree protette e aree ad intensa 
pressione antropica 

4 - Aria: 
dimensioni 
locali e globali 
 

- Riduzione delle emissioni di anidride carbonica, ossidi di azoto, 
idrocarburi 
- Creazione di serbatoi per l’anidride carbonica attraverso 
l’ampliamento delle superfici forestali e la selvicoltura sostenibile 
- Riduzione delle sostanze che degradano la fascia di ozono 
- Riduzione delle emissioni di metano e di anidride carbonica dalle 
discariche e impianti industriali 

5 - Qualità 
dell’ambiente 
di vita 

- Conservazione di un minimo standard di servizi anche nei nuclei 
abitati di piccole dimensioni 
- Miglioramento delle condizioni della qualità dell’aria 
- Riduzione dell’inquinamento acustico 
- Riduzione dell’inquinamento paesaggistico 
- Riduzione dell’inquinamento luminoso 
- Miglioramento della mobilità e riduzione del traffico 

6- Risorse 
energetiche 

Trasporti 
- Diminuzione della lunghezza dei tragitti e degli spostamenti effettuati 
dai veicoli privati 
- Agevolazione dell’uso del trasporto pubblico 
- Sostituzione del trasporto su gomma con quello su rotaia 
- Uso di tecnologie più efficienti per veicoli e carburanti 
- Migliorare il coordinamento per lo sviluppo della mobilità e dei 
trasporti aumentando le considerazioni di natura ecologica 
- Promozione di aree turistiche senza auto e di sistemi di partenze e di 
arrivi svincolate dall’auto 
Energia 
- Scelte di materiali e di strategie per il risparmio e l’efficienza 
energetica 
- Spostamento da fonti non rinnovabili a fonti rinnovabili 
- Incremento di impianti di cogenerazione 
- Decentralizzazione delle forme di approvvigionamento energetico 

7 - Lavoro, 
partecipazione 
e conoscenze 
 

- Creazione di nuove opportunità di lavoro 
- Promozione della ricerca applicata ed interdisciplinare a lungo 
termine integrando gli approcci delle diverse discipline con le 
prospettive delle comunità locali; partecipazione delle comunità locali 
alla ricerca e controllo dei risultati, valorizzazione delle conoscenze 
locali 
- Rafforzare i sistemi informativi per la montagna migliorando le 
conoscenze sulle risorse naturali e la biodiversità 
- Coinvolgimento dei destinatari dei progetti nelle fasi decisionali 
- Promozione dell’autogestione delle comunità locali 



- Riconoscimento del ruolo svolto dalle popolazioni montane nella 
gestione delle risorse naturali, del patrimonio e del territorio a 
beneficio dell’intera società 
- Gestione e prevenzione dei conflitti riguardanti l’uso delle risorse 
naturali 
- Promozione di progetti attenti ai soggetti deboli e alle pari 
opportunità 

8 - Patrimonio 
storico e 
culturale 

- Valorizzazione, fruizione sostenibile degli edifici storici delle aree 
archeologiche 
- Valorizzazione degli stili di vita, delle culture e  delle lingue 
tradizionali 
- Mantenimento e riuso di edifici storici 
- Costruzione di nuovi edifici compatibili con le caratteristiche 
architettoniche e paesaggistiche dell’area 
- Impiego di materiali reperibili in loco 
- Valorizzazione degli edifici rurali e delle tradizionali infrastrutture 
rurali 
 

9 - Cultura 
dello sviluppo 
sostenibile 
 

- Promozione dell’impiego di sistemi di gestione ambientale nelle 
imprese 
- Diffusione di informazione riguardanti l’ambiente e lo sviluppo 
sostenibile e dei risultati delle ricerche 
- Promozione dell’educazione e della formazione permanente sulle 
questioni ambientali e dello sviluppo sostenibile della montagna 
- Incentivo all’adozione di comportamenti e di modelli di consumo 
sostenibile 
- Valutazione e internalizzazione dei costi ambientali 

 

5. Elementi per la valutazione ed il monitoraggio 

 Per poter controllare l’evoluzione del Piano, monitorare la correttezza delle 

previsioni e verificare gli impatti effettivi sull’ambiente si possono individuare come 

indicatori di riferimento i seguenti parametri principali: 

- andamento della popolazione e del numero delle famiglie 

- consumo di aree edificabili libere 

- insediamento di nuove imprese artigianali o agricole 

- numero di addetti in imprese artigianali o agricole 

- richiesta di nuove aree residenziali o produttive 

 A seguito dell’entrata in vigore del PRG e dopo un certo numero di anni, 

controllando l’andamento temporale dei parametri sopra indicati sarà possibile 

verificare la correttezza delle assunzioni di base del PRG e controllare l’impatto reale 

dell’attuazione del PRG sull’ambiente. 

 

 

 



6. Valutazione del processo di consultazione 

 Il PRG verrà adottato in prima adozione dal Consiglio Comunale, e tale fatto 

dovrà ricevere l’opportuna pubblicità sia mediante la pubblicazione sulla stampa sia 

sulle bacheche comunali. Gli elaborati di piano compresa la presente rendicontazione 

dovranno essere resi disponibili per la consultazione, anche mediante pubblicazione 

sul Web, in modo che tutti i soggetti interessati in qualche modo possano esprime le 

loro valutazioni. 

 Tra i soggetti interessati ad esprimere valutazioni sono da annoverarsi la 

Provincia Autonoma di Trento (attraverso la CUP, che provvederà a richiedere 

preliminarmente anche i pareri dei vari servizi qualora ritenuti necessari), la Comunità 

di Valle, ed ovviamente tutti i privati cittadini, che siano o non siano residenti nel 

Comune di Denno. 

 Tutte le osservazioni dei vari soggetti interessati che perverranno al Comune 

saranno esaminate e valutate, e l’esito della valutazione sarà riportato in un apposito 

elaborato in cui si dettaglieranno le motivazioni dell’accoglimento o meno 

dell’osservazione. Il PRG, eventualmente modificato a seguito delle osservazioni, e 

corredato dell’elaborato di cui sopra, sarà poi portato al Consiglio Comunale per 

l’adozione definitiva. 

 

7. Sintesi della valutazione strategica 

 La presente rendicontazione urbanistica ha esaminato i contenuti della variante 

N.1 al PRG di Denno, i suoi obiettivi e le azioni messe in atto; la verifica condotta ha 

evidenziato la coerenza sostanziale del PRG con gli obiettivi, le strategie, gli invarianti 

e le cartografie del PUP. L’analisi degli impatti attesi sull’ambiente ha evidenziato che 

tali impatti sono generalmente neutri o positivi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DIMENSIONAMENTO RESIDENZIALE E VALUTAZIONE DELL'OPPORTUNITA' 

DELL'INSERIMENTO DI NUOVE AREE RESIDENZIALI 

 Il dimensionamento residenziale è definito dall'art. 3 comma 1 lettera l) della LP 

15/2015, ed ai sensi dell'art. 18 della legge urbanistica l'inserimento di nuove aree 

residenziali dev'essere accompagnato dalla valutazione all'interno del documento di 

autovalutazione del Piano, cioè la presente rendicontazione urbanistica, in cui si 

dimostri il soddisfacimento del fabbisogno abitativo, l'assenza di soluzioni alternative e 

la coerenza con il carico insediativo massimo. 

 Per la valutazione del fabbisogno residenziale, anche in conformità ai criteri di 

cui alla Delibera G.P. n. 1281 dd 23.06.2006, è opportuno partire dalle dinamiche della 

popolazione e dei nuclei familiari, come desumibili dalla tabella allegata fornita 

dall'Ufficio Anagrafe del Comune. Come si nota dal grafico realizzato a partire dalla 

tabella, la popolazione ha subito variazioni anche notevoli a partire dal 2000, con 

repentini aumenti e riduzioni anche di anno in anno. Trascurando gli eccessi, ed in 

particolare la riduzione di ben 22 unità in un solo anno avvenuta nel 2107, la linea di 

tendenza degli ultimi 5 anni porta a una sostanziale stabilità del numero di abitanti, 

attorno ai 1290 circa, con un leggero trend di crescita. Va considerato a questo 

proposito che Denno è un centro di riferimento per la sua zona, in quanto sede di 

strutture di importanza sovralocale quali le scuole. E' un centro di attrazione che nel 

corso degli anni tenderà quindi a vedere confermata non solo la presenze dei residenti 

attuali, ma probabilmente potrà attirare anche residenti da altri comuni limitrofi, il che 

spiega la sostanziale costanza degli abitanti degli ultimi anni (salvo le variazioni non 

del tutto spiegabili anno su anno), e spiega anche il sostanziale incremento di 

popolazione a partire dal 2000: rispetto al 2017 l'aumento dal 2000 è di ben 171 

residenti, che divengono addirittura 193 se rapportati al 2106. Creando la linea di 

tendenza interpolando i dati degli ultimi cinque anni, ed escludendo l'ultimo anno 

palesemente "eccezionale", il trend di crescita media conduce ad una stima di circa 

1310 residenti, circa 25 in più rispetto al 2016 che è l'ultimo anno considerato 

 Il numero di famiglie, disponibile solo per pochi anni, nondimeno presenta una 

certa costanza nel corso degli ultimi anni, e si attesta in media attorno ad un valore di 

circa 520 famiglie, con un numero medio di componenti che è piuttosto costante e si 

attesta attorno al valore, mediato sugli anni dal 2009 al 2016 di circa 2.48. Assumendo 

questo dato come costante, il che sembra ragionevole in base al trend degli ultimi anni, 

il numero di alloggi richiesto dall'incremento demografico sopra stimato è pari a circa 

25 abitanti/2.48 = 10 alloggi, in arrotondamento. 



POPOLAZIONE 

TOTALE 

  numero 

famiglie 

Media 

componenti 

ANNO TOTALE    

2000 1092    

2001 1103    

2002 1133    

2003 1154    

2004 1157    

2005 1156    

2006 1191    

2007 1180    

2008 1214    

2009 1239 504 2.46 

2010 1244 500 2.49 

2011 1279 511 2.50 

2012 1290    

2013 1288    

2014 1293 519 2.49 

2015 1297 526 2.47 

2016 1285 522 2.46 

2017 1263 519 2.43 

 



  

 

 Il fabbisogno di alloggi per non residenti è di difficile stima: Denno non ha una 

grande richiesta di seconde case a fini turistici, anche se vi è un buon numero di 

persone che mantengono alloggi in paese anche non essendo residenti, in quanto 

provenienti da famiglie originarie del paese. Il loro numero si può stimare 

ragionevolmente come complessivamente stabile nei prossimi anni, e quindi il loro 

contributo al fabbisogno residenziale si può assumere essere pari a zero, anche se tale 

stima probabilmente è molto prudenziale, nel senso che è forse più probabile che la 

richiesta di alloggi di questa tipologia sia invece positiva. Lo stesso dicasi per il 

fabbisogno residenziale connesso con persone che abitano in maniera provvisoria nel 

Comune, quali ad esempio lavoratori stagionali o annuali impiegati in servizi vari quali 

ad esempio le scuole. Anche per essi in assenza di dati più precisi si può 

ragionevolmente stimare una sostanziale stabilità, e quindi un fabbisogno aggiuntivo 

pari a zero, in maniera molto prudenziale. 

 Il fabbisogno residenziale complessivo dunque si può stimare in 10 alloggi per i 

prossimi 10 anni. 

 Per la valutazione di quanta parte di questo fabbisogno possa essere 

soddisfatto dal patrimonio edilizio esistente è stata eseguita una ricognizione in 

collaborazione con l'Ufficio Tecnico; tale analisi, per forza di cose di tipo qualitativo, ha 

evidenziato che esiste una certa quota di potenziali nuovi alloggi ricavabili, 

ragionevolmente, in edifici esistenti fuori dal centro storico (principalmente per la 

ristrutturazione a fini abitativi dei sottotetti), mentre dal Centro Storico è più probabile 

aspettarsi invece una riduzione del numero di alloggi disponibili: ciò per il fatto che 



alcune famiglie attualmente in centro storico sono in cerca di nuovi alloggi più 

confortevoli e/o adeguati al di fuori del centro storico, ed anche per l'obsolescenza di 

taluni alloggi che una volta scomparsi gli occupanti attuali di età avanzata, ben 

difficilmente potranno essere rioccupati da nuovi abitanti, a causa proprio della loro 

vetustà. Infatti siamo in presenza di oggettive difficoltà a eseguire lavori di 

adeguamento degli appartamenti in centro storico a causa dei vincoli urbanistici che 

essi hanno, (spesso si tratta più di vincoli percepiti dalla popolazione, piuttosto che 

vincoli reali, ma l'effetto finale è lo stesso…), e pertanto non si può, ragionevolmente, 

ipotizzare che nei prossimi anni possa essere ricavato dal Centro Storico un numero di 

nuovi alloggi tale da compensare quelli che andranno "persi" per vetustà. Tutto questo 

tiene conto naturalmente anche del fatto che nel PRG si siano riclassificati alcuni 

edifici: ciò ha sicuramente provveduto al contenimento del fabbisogno residenziale, 

dato che agevolare il riutilizzo di alcuni edifici equivale a evitare che la domanda di 

alloggi venga proiettata all'esterno. In conclusione dunque si può ritenere con una 

certa ragionevolezza che il saldo totale dei nuovi alloggi ricavabili dall'esistente nei 

prossimi anni sia pari a zero, se non addirittura negativo. 

 Per tutto quanto sopra esposto, pur nell'incertezza delle ipotesi e delle 

valutazioni assunte, si ritiene che il fabbisogno residenziale per i prossimi dieci anni nel 

Comune di Denno sia pari ad almeno 10 alloggi. 

 Per quanto riguarda la quota di tale fabbisogno che può essere soddisfatto dalle 

aree residenziali inserite nel PRG del Comune di Denno, così come risultante dalla 

presente variante, va fatta una ulteriore valutazione sulla tipologia di alloggi 

mediamente richiesti, il che è un dato che non si può trascurare nell'analisi della reale 

richiesta abitativa nel Comune. In sostanza, il soddisfacimento del fabbisogno abitativo 

sopra stimato non potrà essere soddisfatto semplicemente costruendo 10 alloggi in un 

condominio, dato che tale tipologia di abitazione non è quella a cui ci si rivolge 

usualmente nella realtà comunale: la domanda è orientata piuttosto verso la domanda 

di abitazioni uni-bifamiliari con giardino, o tipologie similari. Pertanto, nella valutazione 

del fabbisogno soddisfatto dalle aree residenziali esistenti non si dovrà valutare la pura 

volumetria realizzabile, quanto piuttosto stimare il numero dei lotti che ragionevolmente 

saranno edificati nel prossimo futuro. 

 La presente variante ha condotto una "scrematura" delle aree residenziali libere 

trasformandole in agricole o in verde privato, grazie al fatto che molti dei cittadini non 

interessati hanno preferito far declassare tali aree piuttosto che pagare su di esse le 

tasse comunali; quindi l'analisi delle aree libere potrà sicuramente esser condotta in 



maniera più precisa essendo state eliminate una buona quota delle aree inutilizzabili 

per disinteresse. Ragionando in termini di superficie, il saldo netto in diminuzione tra la 

superficie residenziale totale prima della variante e dopo di essa, conduce a una 

differenza di circa 8000 mq in meno, come da tabella allegata. 

 

N. 

VARIANTE 

DEST. URB. 

VIGENTE 

DEST. URB. 

VARIANTE 

SUP. 

RESIDENZIALE 

IN RIDUZIONE 

SUP. 

RESIDENZIALE 

IN AUMENTO 

2 Residenziale di 

completamento 

Area agricola con 

vincolo 

-860.00  

3A Residenziale di 

espansione 

Area agricola con 

vincolo 

-988.00  

3B Residenziale di 

espansione 

Residenziale di 

completamento 

0.00  

4B Residenziale di 

espansione 

Agricola -93.00  

5 Residenziale di 

completamento 

Area agricola con 

vincolo 

-1028.00  

6 Agricola Residenziale di 

espansione 

 1271.00 

7 Residenziale di 

espansione 

Residenziale di 

completamento 

0.00  

8a Residenziale di 

completamento 

Verde privato -511.00  

8B Residenziale di 

completamento 

Area agricola con 

vincolo 

-215.00  

8C Residenziale di 

espansione 

Area agricola con 

vincolo 

-1122.00  

9 Residenziale di 

completamento 

Verde privato -730.00  

10 Area agricola Residenziale di 

completamento 

 350.00 

11 Residenziale di 

completamento 

Area agricola di 

pregio 

-128.00  



15 Residenziale di 

completamento 

Area agricola con 

vincolo 

-770.00  

16 Residenziale di 

completamento 

Area agricola con 

vincolo 

-1305.00  

19 Residenziale di 

completamento 

Agricola con 

vincolo 

-431.00  

20B Verde pubblico 

in centro 

storico 

Residenziale di 

espansione 

 1202.00 

25A Area agricola Residenziale di 

completamento 

 3031.00 

25B Residenziale di 

espansione 

Area agricola -2669.00  

28 Servizi  

pubblici 

Residenziale 

completamento 

 139.00 

32c Residenziale di 

completamento 

Viabilità locale 

esistente 

-70.00  

42 Residenziale di 

espansione 

Agricola -1858.00  

45 Residenziale di 

completamento 

Verde privato -211.00  

47A Residenziale di 

completamento 

Agricolo con 

vincolo 

-615.00  

47B Residenziale di 

completamento 

Agricolo con 

vincolo 

-406.00  

  TOTALI -14010.00 5993.00 

  TOTALE 

COMPLESSIVO 

-8017.00  

 

 Delle aree rimanenti, quasi sicuramente le due nuove aree di espansione 

inserite con le varianti numero 20B (accordo urbanistico) e numero 6 saranno usate 

per realizzare dei nuovi alloggi, visto che esse sono appunto state inserite su esplicita 

richiesta dei proprietari e proprio a tal fine. Per quanto riguarda l'inserimento dell'area 

n. 10 essa è un ampliamento dell'esistente già edificato, ma consente di ampliare la 

superficie utile realizzabile e dunque anch'essa è probabilmente da considerare come 



necessaria a soddisfare parte del fabbisogno residenziale. Le nuove aree andranno 

dunque a soddisfare parte del fabbisogno residenziale dei prossimi anni, e in questo 

senso quindi il loro inserimento soddisfa le condizioni di cui all'Art. 18 e 20 della LP 

15/2015. Per questi lotti, viste le tipologie delle richieste di inserimento, viste le ipotesi 

sul fabbisogno residenziale sopra fatte, viste le considerazione sulle tipologie di alloggi 

usualmente richieste, il fabbisogno abitativo soddisfatto sarà molto probabilmente pari 

a soli tre - quattro alloggi. Per quanto riguarda le aree libere rimanenti, come si vede 

dalla planimetria del PRG, il conteggio dei lotti liberi ammonta a circa una ventina: è 

molto più difficile stimare quali tra questi saranno effettivamente edificati, quanti alloggi 

produrrà l'eventuale edificazione, quanti saranno oggetto di ulteriori richieste di 

declassamento, quanti invece rimarranno semplicemente sulla carta. A giudicare dalle 

esperienze degli anni passati appare quantomeno difficile ipotizzare che le lottizzazioni 

possano effettivamente partire nel breve termine, per cui la disponibilità di aree libere si 

riduce di molto. La disponibilità teorica di aree edificabili si scontra inoltre con il fatto 

che non sempre, per non dire quasi mai, la proprietà delle aree coincide con le persone 

che hanno l'effettiva esigenza di edificare: in definitiva è quantomeno discutibile che il 

fabbisogno residenziale sia automaticamente soddisfatto dalla mera presenza teorica 

di aree residenziali. Tutto questo considerato, dato che parte del fabbisogno 

residenziale sarà soddisfatto dalle aree di nuovo inserimento, si ritiene che il restante 

del fabbisogno, stimabile in circa sei-sette alloggi possa essere abbastanza facilmente 

soddisfatto dalle aree residenziali esistenti.  

 In definitiva dunque il PRG di Denno, così come risultante dalla presente 

Variante, risulta sufficientemente dotato di aree residenziali. Nella frase precedente si 

sono evidenziate le parole "così come risultante dalla presente variante" proprio a 

sottolineare il fatto che il fabbisogno residenziale del Comune è soddisfatto solo 

mediante l'inserimento dei nuovi lotti: senza di essi, infatti, il fabbisogno di alloggi 

sarebbe rimasto insoddisfatto, nonostante tutte le aree libere teoricamente disponibili.  

 A ulteriore giustificazione dell'inserimento delle aree suddette, si deve valutare 

l'assenza di soluzioni alternative: anche qui, la disponibilità teorica delle aree non è 

sufficiente a garantirne la disponibilità reale per chi ne ha la necessità, soprattutto per 

quello che riguarda il fattore economico connesso con l'acquisto di un terreno. E' 

evidente quindi che le richieste fatte dai cittadini in una ben precisa collocazione siano 

state fatte in mancanza di altre alternative realmente praticabili. Per l'ampliamento 

della zona di completamento di cui alla variante 10, l'obbligatorietà della collocazione in 

tale posizione si spiega da sé, trattandosi, più che di un nuovo inserimento, di un 



ampliamento di un'area esistente. Infine l'inserimento del nuovo lotto di espansione 

presso il Centro Storico è stato fatto anche con finalità di pubblica utilità, rientrando tale 

operazione all'interno dell'Accordo Urbanistico; pertanto, anche la collocazione di tale 

nuovo inserimento deve ritenersi come di fatto obbligata. 

 In conclusione, dunque, l'inserimento delle aree residenziali suddette è da 

considerare ammissibile ai sensi delle disposizioni di legge. 

 

VERIFICA DEI VINCOLI PREORDINATI ALL'ESPROPRIAZIONE 

 Ai sensi dell'art 48 della LP 15/2015, i vincoli che assoggettano aree private a 

vincoli preordinati all'espropriazione hanno efficacia per dieci anni, e sono reiterabili 

per una volta per ulteriori cinque anni con indennizzo del proprietario. A seguito della 

scadenza del vincolo il terreno diviene utilizzabile con un indice di 0.01 mc/mq. 

 In sede della presente variante, pertanto, si è proceduto a verificare quali 

previsioni urbanistiche relative ad aree a destinazione pubblica interessassero aree di 

proprietà privata, verificando nel contempo da quanto tempo esse siano vigenti.  

In base alle risultanze della ricognizione eseguita, sono state eliminate tre previsioni di 

vincolo preordinato all'esproprio, in quanto l'Amministrazione ha ritenuto di non 

confermarle. Si tratta delle varianti 29 e 30 che hanno portato al ridimensionamento del 

CRM ed all'eliminazione di una zona a verde pubblico presso il CRM stesso, e della 

variante n. 27 che ha portato all'eliminazione del parcheggio presso il Piano di 

lottizzazione PL6. LA compatibilità di tali eliminazioni con gli standard urbanistici minimi 

richiesti è riportata nel prosieguo della presente relazione. 

 La situazione finale delle aree private su cui è imposta una destinazione 

"pubblica" è riassunta nella tabella seguente: 

 

PROGR. Particella Destinazione urbanistica NOTE 

1 619/2 Area per acquedotto Serbatoio antincendio COBA 

2 154/2 Parcheggio All'interno della lottizzazione PL3 

3 21 Parcheggio Accordo urbanistico AU1 

4 304 Parcheggio Zona Doss 

5 551-552 Parcheggio Lottizzazione PL5 zona artigianale 

6 352 Piazzola elicotteri 
Inserito con variante opere 

pubbliche 2016 

7 .415 Verde pubblico 
Campetto da calcio presso 

Comune 

8 21-22/1 Verde pubblico Accordo urbanistico AU1 



Vi sono poi una lunghissima serie di particelle private che sono interessate dal 

passaggio della Strada statale della Valle di Non e dalle relative rampe di raccordo 

destinate a verde pubblico: per brevità non si riporta l'elenco completo, dato che per 

esse saranno fatte delle considerazioni complessive. 

 

Con riferimento alla tabella sopra esposta, si riferisce quanto segue: 

1.  Nel caso in esame l'area è occupata dal serbatoio antincendio del magazzino 

COBA, e dunque in realtà tale area è utilizzata da privati per i propri fini privati. Non si 

tratta dunque di vincolo preordinato all'esproprio, e la previsione urbanistica può 

essere mantenuta in essere indipendentemente dalla sua durata 

2. E' un parcheggio previsto dal PRG su un'area privata, ma all'interno di una 

lottizzazione; la realizzazione del parcheggio dunque non sarà a carico del Comune, 

né l'area su cui esso è previsto dovrà essere espropriata, visto che essa sarà ceduta al 

Comune quando i lottizzanti decideranno di attivare la lottizzazione stessa. Non si 

tratta dunque di vincolo preordinato all'esproprio, e la previsione urbanistica può 

essere mantenuta in essere indipendentemente dalla sua durata 

3. E' un parcheggio previsto all'interno dell'accordo urbanistico AU1, che prevede 

la cessione al Comune dell'area necessaria. Pertanto non si tratta di vincolo 

preordinato all'esproprio 

4. Si tratta di parcheggi realizzati da privati a servizio degli edifici adiacenti, e per 

cui è in corso la procedura di cessione gratuita al Comune; il vincolo non si può dunque 

considerare come vincolo d'esproprio, anche perché i parcheggi sono esistenti e sono 

già utilizzati a tal fine. Si tratta quindi solo di attendere la regolarizzazione tavolare 

della situazione. Non trattandosi di vincolo d'esproprio la previsione può essere 

mantenuta. 

5. Vedasi quanto detto al punto 2 

6. Piazzola elicotteri collocata presso il cimitero: il vincolo è in vigore da meno di 

dieci anni, e può essere mantenuto in essere senza indennizzi 

7. Campo da calcio e parco collocati presso il comune. La proprietà è 

parrocchiale, e l'uso è attualmente a verde pubblico concessa al comune. Pertanto non 

si tratta di vincolo preordinato all'esproprio e la previsione può essere mantenuta in 

essere indipendentemente dalla durata. 

8. Vedasi quanto detto al punto 3 

 



 In definitiva per la maggior parte delle particelle evidenziate sulla tabella la 

destinazione urbanistica prevista dal PRG non è considerarsi come vincolo preordinato 

all'esproprio, e la previsione stessa può essere confermata senza vincoli temporali. Per 

la particella individuata al numero 6 della tabella il vincolo d'esproprio è stato imposto 

nel 2016, e quindi tale previsione può essere confermata fino al 2026. 

 Per quanto riguarda le altre particelle citate, poste in corrispondenza della 

Strada Statale della Valle di Non nella parte bassa del comune, per esse si tratta 

evidentemente di una mancata regolarizzazione catastale della situazione. I lavori della 

strada si sono conclusi ormai parecchi anni fa, e probabilmente il frazionamento non è 

stato intavolato per qualche motivo non noto allo scrivente. In ogni caso, sicuramente 

la previsione della strada non può essere tolta dal PRG, e la corresponsione di 

eventuali risarcimenti o il pagamento degli espropri, qualora ciò non fosse avvenuto, 

spetterà eventualmente all'Ente che ha realizzato la strada stessa. Per quanto riguarda 

le aree a margine della strada e destinate a verde pubblico, per esse si ritiene di 

confermare la previsione in attesa che l'intavolazione del frazionamento porti alla 

definizione delle aree di proprietà pubblica e privata a margine della strada. In ogni 

caso la previsione del vincolo di verde pubblico non pregiudica l'utilizzazione delle aree 

e pertanto non è indennizzabile, quand'anche si stabilisse che si tratta di vincolo 

preordinato all'esproprio. 

 

VERIFICA DEGLI STANDARD URBANISTICI 

 Come specificato nell'Art. 10 del regolamento Urbanistico provinciale, il PRG 

dimensiona la dotazione territoriale di servizi ed attrezzature essenziali per la vivibilità 

degli insediamenti urbani e l'equilibrata strutturazione del relativo territorio, e come 

specificato al comma 5 provvede inoltre al dimensionamento e alla 

localizzazione dei parcheggi e del verde pubblico perseguendo l'obiettivo della 

mobilità sostenibile e della funzionalità e continuità ambientale del verde, tenuto 

conto dei parametri di cui al DM 1444/1968 

 Nel caso del Comune di Denno la dotazione di servizi può essere globalmente 

considerata più che soddisfacente, tenuto conto delle dimensioni dell'abitato. Sono 

presenti Municipio, Asilo, Scuola elementare, Scuola media, tutti i servizi quali poste, 

banche, farmacia, eccetera. Il Comune ha una caserma dei Vigili del Fuoco di recente 

costruzione e una caserma dei Carabinieri inaugurata di recente, gli spazi per le 

attrezzature e cantiere comunale sono adeguati. I parcheggi pubblici sia in centro che 

nelle zone periferiche sono complessivamente ben dimensionati, così come la viabilità.  



Gli spazi a verde pubblico sono presenti nel centro del paese, comunque in posizione 

facilmente raggiungibile a piedi da ogni zona dell'abitato, e collocati in prossimità di 

parcheggi piuttosto ampi per chi fosse impossibilitato a arrivare a piedi. In zona 

piuttosto decentrata il PRG individua altre aree a verde pubblico; è presente infine un 

campo da calcio, utilizzato unicamente per partite di campionato e posto in posizione 

moto decentrata. Non si ravvede dunque, per ora, la necessità di integrare le dotazioni 

territoriali presenti sul territorio comunale. 

 Al fine del rispetto di quanto previsto all'Art. 5 del Regolamento urbanistico 

provinciale si provvede in ogni caso alla verifica del rispetto dei parametri di cui al DM 

1444/1968. Ai sensi del DM 1444/1968 nella pianificazione urbanistica deve essere 

garantito un quantitativo minimo di dotazioni e spazi pubblici, proporzionalmente al 

numero di abitanti insediabili. Ai sensi dell'articolo 3 del suddetto decreto, i quantitativi 

sono fissati in 18 m2 totali per abitante, di cui 4.50 m2 per scuole, 2.00 m2 per 

attrezzature di interesse comune, 9.00 m2 per parchi attrezzati, 2.50 m2 per parcheggi. 

Ai sensi dell'articolo 4 comma 3, per le zone residenziali di espansione nei comuni con 

popolazione inferiore a 10000 abitanti i suddetti parametri minimi possono essere 

ridotti a 12.00 m2, di cui 4.00 riservati alla scuola. Non è stabilita esplicitamente la 

superficie minima per le altre funzioni, tuttavia applicando un criterio proporzionale e 

tenuto fisso il valore di 4.00 m2 per le scuole, i rimanenti 8.00 m2 possono essere 

ripartiti come segue: 1.18 m2 per attrezzature collettive, 5.34 per parchi, 1.48 m2 per 

parcheggi. Infine, all'articolo 4 comma 2 il decreto stabilisce che nelle zone A (centro 

storico) e B (zone sature o di completamento), le aree destinate alle varie funzioni 

vanno computate al doppio della loro superficie effettiva. 

 Passando al caso specifico del Comune di Denno, vista l'assenza di frazioni e 

vista la buona compattezza dell'abitato si ritiene corretto eseguire un calcolo "globale" 

su tutto il territorio comunale, evitando di distinguere tra le varie zone. Ciò anche 

perché come già detto la distribuzione dei parcheggi è tutto sommato abbastanza 

capillare sul territorio, e non si riscontrano situazioni critiche di "parcheggio selvaggio". 

 Per quanto riguarda il numero degli abitanti da considerare il Decreto stabilisce 

un criterio in base alla superficie edificabile, ma nel caso presente tale criterio non ha 

molto senso, visto che l'abitato è costituito in maniera quasi esclusiva da zone di antica 

origine o da zone consolidate o di completamento: lo stesso decreto consente tuttavia 

di utilizzare altre metodologie di calcolo del numero degli abitanti da insediare. Nel 

caso specifico, si ritiene che sia ampiamente ragionevole utilizzare come parametro il 

numero di abitanti. Come già riportato nella parte relativa al dimensionamento 



residenziale, la stima per i prossimi anni conduce a circa 1300 abitanti residenti, cui si 

devono però aggiungere i non residenti e coloro che gravitano sull'abitato per lavoro o 

per altri motivi. In definitiva si ritiene che utilizzare un numero di abitanti pari a 1500 sia 

adeguato e abbondantemente a favore di sicurezza. Ai sensi dell'Art. 10 del 

regolamento urbanistico, il calcolo del rispetto degli standard viene eseguito con 

riferimento solo a parcheggi pubblici e a verde pubblico attrezzato. 

 

In base ai parametri ed al numero di abitanti sopra stabiliti, le dotazioni minime da 

rispettare sono dati come segue: 

 Numero di abitanti di calcolo: 1500 

 Superficie minima a parcheggio: 2.50 mq/abitante x 1500 = 3750 mq 

 Superficie minima a parco: 9.00 mq/abitante x 1500 = 13500 mq 

 

In base alla situazione prevista dalla presente variante, e considerando solo le 

dotazioni inserite nelle zone consolidate (per cui ai sensi del DM sopra citato è 

possibile considerare la superficie doppia), la dotazione complessiva di attrezzature è 

riassunta dalla tabella seguente:  

 

Parcheggi 

PROG. ZONA SUP. [MQ] 

1 Centro storico Nord p.f. 66/2 210 

2 Chiesa 240 

3 Municipio 708 

4 AU1 265 

5 Doss 58 

6 Doss 1 66 

7 Sotto Brenz 235 

8 Sotto Brenz1 331 

9 Scuola media  422 

 TOTALE 2535 
 SUPERFICIE 

COMPUTABILE 5070 mq > 3750 mq 
 

Verde pubblico 

PROG. ZONA SUP. [MQ] 

1 Chiesa 866 

2 Municipio - Campetto - Au1 6713 

 TOTALE 7579 
 SUPERFICIE 

COMPUTABILE 15158 mq > 13500 mq 
 



 Come si vede dalla tabella, la dotazione finale complessiva di attrezzature 

pubbliche è complessivamente sempre maggiore di quanto richiesto dagli standard 

urbanistici. Si fa presente inoltre che nel calcolo non sono stati considerati i parcheggi 

e le aree verdi collocate nelle parti esterne del centro abitato, e quindi il calcolo è 

ampiamente a favore di sicurezza, nel rispetto delle metodologie di calcolo del DM 

1444/1968. Per tutto quanto sopra esposto la verifica degli standard urbanistici si può 

pertanto ritenere soddisfatta. 

 

 

Cavareno, 10.02.2018    Il Tecnico 
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Denno, 14 maggio 2018 

COMUNICAZIONE URGENTE via PEC          Spett.le 
COMUNE DI DENNO  
Via G. Ossanna n. 1 
38010 DENNO (TN) 
via PEC: comune@pec.comune.denno.tn.it 

c.a. del Segretario Comunale -  
e-mail: denno.sindaco@comuni.infotn.it 

c.a. del Sindaco 
e-mail: denno.segretario@comuni.infotn.it 

E p.c. 
Spett.le
Studio 2R 
Via Roma n. 35 
38010 Cavareno (TN) 
c.a. dott. ing. Roberto Battocletti  
via PEC: roberto.battocletti@ingpec.eu 

Oggetto: osservazioni e considerazioni di merito alla variante sostanziale 2018 di prima adozione del 
PRG  di Denno 

Buongiorno a tutti. 

A seguito di una mia dimenticanza, ho perso il termine di inoltro delle osservazioni alla prima 

adozione della variante 2018 del PRG, che, salvo mio errore, era il 09 maggio 2018. 

Nonostante questo e qualora questo fosse confermato, benché in punta di diritto le mie 

osservazioni siano tardive, confido che possano essere oggetto di valutazione e, se condivise, di 

recepimento nella seconda adozione della variante 2018 del PRG di Denno. 

Intanto come cittadino di Denno esprimo apprezzamento per il fatto che il Comune abbia messo 

mano alla programmazione urbanistica locale, per adeguarla alla evoluzione economico-sociale di questo 

ultimo decennio, alle mutate esigenze/aspettative della comunità ed anche alle recenti innovazioni introdotte 

dal legislatore provinciale. 

La presente la scrivo personalmente ma anche, dichiarando di averne valido titolo (a richiesta 

documentabile), in rappresentanza ed in nome e per conto di altri soggetti, quali Aralma Srl, Arca Sas, Alissa 

Srl, Arnoldi Saverio Azienda Agricola. 

Preciso che gli escursus storici e le valutazioni di merito che seguono sono espresse a titolo 

esclusivamente MIO PERSONALE e NON in rappresentanza degli altri soggetti sopra indicati, per i quali 

ho incarico di esporre soltanto, e quindi a ciò mi limito, eventuali osservazioni ai sensi di legge. 

Per comodità indico secondo lo schema dell�elenco numerato, ogni argomento oggetto di 

osservazione o considerazione di merito. 
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1. MIGLIORAMENTO E MODIFICA DELLA VIABILITÀ DI ENTRATA E USCITA A DENNO DALLA SP. 73 

DELLA VALLE DI NON, A VALLE DELL�ABITATO: vedasi ALLEGATO SUB 1

Una delle sfide più importanti per la vivibilità urbana ed anche per attrarre e sviluppare le attività 

economiche e turistiche, è quella relativa al miglioramento della viabilità veicolare di Denno. 

Insisto su questo punto, uno perché, se attuato, lo ritengo particolarmente efficace nei risultati 

conseguibili, e due, in quanto �o lo di fa adesso o mai più�: e ciò visto e considerato che, finalmente, 

sembrerebbe che le aree a valle dell�abitato, in località Poz, PL 4, zona artigianale di Denno e zona di 

espansione del consorzio COBA-Melinda, siano in procinto di un imminente sviluppo edificatorio. 

Sul punto rinvio alla mia comunicazione PEC al Comune di Denno, alla c.a. del Sindaco,d.d. 29/11/2017, 

comunicazione che allego alla presente, ALLEGATO SUB 1, quale osservazione di interesse pubblico 

alla prima adozione della variante 2018 al PRG di Denno. 

Quanto da me proposto è una vera e propria RIVOLUZIONE URBANISTICA ALLA VIABILITA� A VALLE 

DELL�ABITATO DI DENNO che, se recepita, risolve, in un colpo solo, tutti i problemi viabilistici di 

accesso a Denno dalla SP 73 della Valle di Non, di entrata e usciti al consorzio Coba, alla Area di 

Servizio/Ristorante Tre Cime ed alla nuova zona artigianale, oltre che fare, finalmente, un degno accesso 

alla destra orografica della Valle di Non con eliminazione di tutte le situazioni di rischio incidente insite 

nella attuale viabilità 

2. MIGLIORAMENTO E MODIFICA DELLA VIABILITÀ INTERNA ALL�ABITATO DI DENNO. 

Anche la viabilità interna dell�abitato di Denno a mio dire presenta numerosi spunti di miglioramento, che 

nel seguito espongo come osservazioni nella speranza che possano essere condivise e recepite nella 

seconda adozione: 

a. Innanzitutto nella variante andrebbe previsto, con apposito retino, una fascia soggetta a esproprio per 

consentire l�allargamento della SP di attraversamento dell�abitato di Denno e la realizzazione di 

un marciapiede su ambo i lati della strada: ciò per consentire il transito agevole, nei due sensi di 

marcia, degli autoarticolati che prelevano le mele da Consorzio Contà di Cunevo, frazione del 

Comune di Contà, e per consentire la mobilità in sicurezza dei pedoni. 

b. Colle Verde è la via in cui è in fase di completamento il Polo Scolastico sovracomunale di Denno: la 

strada è una via �cieca�. Via Severini, �muore� in località Val Ciaresara; via C. Battisti �cessa� alla fine 

della attuale zona edificata e comunque è un vicolo cieco che termina al Maso di Luzana. 

A mio dire, nella variante al PRG andrebbe prevista la possibilità di dare �una uscita� alle predette 

strade, oggi cieche, collegandole tra loro secondo la soluzione che segue: 

- dalla SP 43-dir fino alla villa di Fuitem Urbano, p.ed. 427, prevedere l�allargamento della via 

Severini a 5,00 ml. di careggiata, oltre al marciapiede di 1,60 ml.; 

- rendere pubblica e potenziare la strada privata che attualmente da via Severini va a servire la 

Casa di Roberto Liberali, p.ed. 443, ed altre, prolungando altresì la stessa oltre la casa del Dalpiaz 

Silvano e facendola quindi scendere lungo il rio Tuazen fino a collegarsi con la via Cesare Battisti, 

poco dopo la ex Stalla Dolzan, p.ed. 331, in direzione Maso Luzana (così si collega la via Severini 

con la via C. Battisti, ed entrambi quindi non sono più vicoli ciechi). 
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- potenziare e mettere in sicurezza la strada che scende da via Colle Verde, a nord della ex Stalla 

Campi Adone e Carlo, oltrepassando con un ponte il rio Albano e collegandola quindi con la via 

Cesare Battisti, subito dopo la ex stalla di Taddei Franco: in tal modo la via C. Battisti è collegata con 

via Colle Verde 

- via Colle Verde va prolungata oltre la Casa di Weber Romano e Weber Nicoletta, la si fa arrivare fino 

alla via Tuazen, scendendo a mezza costa lungo i terreni in località �Morna�; laddove la via Colle 

Verde si innesta nella via Tuazen prevedere una strada di collegamento di tale punto con la via 

Borgo Nuovo, attraversando il terreno in prossimità della località �Boschetto� e potenziare la via 

Borgo Nuovo da tale innesto fino alla strada provinciale SP 43-dir. 

Le suddette opere stradali propongo di inserirle nel PRG a livello di strade di progetto, che 

saranno realizzate, se e quando vi saranno le risorse economiche per realizzarle, ma intanto sono 

previste. 

3. LA PREVISTA DEROGA ALLA EX OFFICINA DALPIAZ PER INSEDIAMENTO ATTIVITA� 

ARTIGIANALE DI OFFICINA MECCANICA: la variante di prima adozione, alla ex-officina/carrozzeria 

Dalpiaz, in via Marconi, concede la possibilità di insediare una attività artigianale di gommista; è quindi 

cancellato il divieto di apertura di attività artigianali di sorta, in precedenza imposto dalla amministrazione 

comunale, quale condizione perentoria per autorizzare il trasferimento della officina/carrozzeria in località 

Plan de Ciampagna (a sud del consorzio Coba Melinda), come peraltro avvenuto. Infatti le previsioni di 

zona in località Plan de Ciampagna impedivano espressamente l�insediamento della attività di 

officina/carrozzeria e, alla base della deroga concessa a tale divieto, vi era proprio il vincolo di NON 

apertura di altre attività di officina di autoriparazione nel sito di via Marconi a Denno. 

La odierna previsione di prima adozione mi pare quanto meno inopportuna e quindi, a mio dire la 

stralcerei, prevedendo invece sul sito della ex officina/carrozzeria Dalpiaz in via Marconi un 

PARCHEGGIO A SERVIZIO DELLA SALA COMUNALE PRESSO LA NUOVA CASERMA DEI VIGILI 

DEL FUOCO. 

4. PARCHEGGIO A SERVIZIO DELLA SALA COMUNALE PRESSO LA NUOVA CASERMA DEI VIGILI 

DEL FUOCO: nella nuova Caserma dei Vigili del Fuoco, che confina con la ex officina Dalpiaz in via 

Marconi, è stata ricavata una sala comunale da oltre 100 posti a sedere; la nuova caserma dei pompieri e 

sala comunale è però del tutto sprovvista di parcheggio, fatto che vanifica la fruizione della sala comunale 

(tant�è che, anche per tale dirimente ragione, la sala non è ancora stata attivata): la soluzione 

conseguente è quella di destinare, nella attuale variante al PRG, la ex officina Dalpiaz di via Marconi 

a parcheggio pubblico a servizio della sala comunale nella caserma dei vigili del fuoco. Sul come 

avere il parcheggio in proprietà �a costo zero� per il Comune, rinvio alla lettura della perequazione 

urbanistica da me esposta nella PEC allegato sub 1
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5. PIANO DI LOTTIZZAZIONE PL6 LOCALITÀ �CITA�: PREVISIONE ESPROPRIO DELL�AREA PER 

ALLARGAMENTO DELLA VIA C. BATTISTI IN CORRISPONDENZA DELLA P.F. 928/11 IN C.C. 

DENNO. 

In località �cità� la variante 2018 di prima adozione del PRG ha lasciato invariate le precedenti previsioni, 

cambiando semplicemente il nome da �PG1 Cità� a �PL6�.  

Sui terreni edificabili in località �Cità� mi preme fare un escursus storico, che merita menzione: nel 2005 

detti terreni, dalla allora amministrazione a guida De Concini Giorgio, furono resi edificabili, a semplice 

rilascio della concessione edilizia (ora permesso di costruire), e quindi senza alcun vincolo di 

lottizzazione. 

Nella variante al PRG del 2008, prima adozione 28 agosto 2008, la amministrazione comunale, a guida 

Inama Fabrizio, impone sulla intera area in località �cità� un vincolo di lottizzazione. La lottizzazione, tra le 

altre cose, impone ai lottizzanti proprietari delle aree, quale vincolo prodromico per poter lottizzare ed 

edificare, di provvedere �a propria cura e spese� all�allargamento della via Cesare Battisti, nel tratto 

dalla via Marconi/Degasperi (incrocio Cassa Rurale di Denno e Bar Dalpez), fino al ponte sul rio 

Tuazen, subito dopo la ex stalla di Dolzan Gino; il vincolo imponeva ai lottizzanti dei terreni in località 

cità non solo di cedere gratuitamente al Comune aree di propria proprietà, ma di dover acquisire una 

serie di aree finitime alla via C. Battisti e di proprietà di altri soggetti (estranei ed esterni alla 

lottizzazione); questa cosa era assolutamente non fattibile, ma soprattutto era palesemente illegittima.  

A seguito di ricorso al TAR di alcuni proprietari dei terreni in località �cità� e di osservazioni a mezzo 

avvocato, tale infelice previsione fu rivisitata nella terza adozione della variante 2008 del PRG, avvenuta 

nel gennaio del 2010, il 19 gennaio 2010: ma ormai il danno era fatto, in quanto la salvaguardia delle 

norme di prima adozione ha, di fatto, �inibito� la edificabilità sulle aree in loc. cità dal 2008 al 2010: chi 

aveva comperato i terreni nel 2006 per edificare, nel 2010 si è trovato in piena crisi edilizio-immobiliare e 

quindi edificare non risultava più ne possibile, ne conveniente: diciamo che l�obiettivo del Comune di 

bloccare la edificazione su quella area si era realizzato.

Va ricordato, senza polemica alcuna, ma con il solo scopo della completezza fattuale, che nel 2005, 

quando l�attuale Sindaco Inama Fabrizio era il capogruppo della opposizione, nelle diverse sedute 

consiliari che portarono alla approvazione della variante 2006 del Prg di Denno, lo stesso espresse, 

sempre ed in modo deciso, la sua contrarietà alla edificazione su quella area (in proposito vedasi i verbali 

delle relative sedute consiliari); allorchè nel 2008 fu eletto sindaco sconfiggendo la precedente 

amministrazione del sindaco De Concini, coerente al suo orientamento, considerato che l�area era 

edificabile e quindi cancellare tale previsione risultava impossibile, la allora amministrazione del Sindaco 

Inama deliberò il 28 maggio 2018 la prima adozione della variante 2008 del PRG, introducendo l�obbligo 

di lottizzazione come sopra descritto, che di fatto, e lo ripeto, comportò la inedificabilità dell�area dal 

2008 al 2010.

Cosa ancora più stridente è che il 13 agosto 2018 il Sindaco Inama (15 giorni esatti prima della prima 

adozione della variante 2008 al PRG di Denno rilasciò la concessione edilizia n. 1821 del 13 agosto 

2008, ritirata il 14.08.2008 ad oggetto la esecuzione di lavori di costruzione di casa unifamiliare 

sulla p.f. 928/11 in C.C. Denno. La p.f. 928/11 di Conforti Renzo e Bonn Danila è un terreno che rientra 

nell�area edificabile �cità�, vedasi la mappa catastale allegata SUB 2. Ma nella variante di prima adozione 
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approvata il 28 agosto 2018, senza che i lavori sulla p.f. 928/11 in C.C. Denno fossero stati effettivamente 

iniziati, con il necessario getto di almeno un angolo delle fondazioni e dei muri in elevazione del piano 

interrato (a riprova agli atti ho foto con data), in modo del tutto erroneo ed illogico, il Comune escluse la 

p.f. 928/11 dalla zona di lottizzazione prevista in località cità. E si badi bene pur sapendo, la 

amministrazione per bocca dei proprietari della p.f. 928/11 in C.C. Denno, che gli stessi avevano firmato 

un accordo con gli altri proprietari delle aree in località cità che, tra le altre cose, imponeva proprio, ed 

anche, ai Conforti/Bonn l�obbligo, a eventuale richiesta del Comune, di arretramento dalla strada 

comunale e di cessione di aree della p.f. 928/11 al Comune per l�allargamento della strada via C. Battisti.  

Nella prima adozione della variante del 28 agosto 2018, �udite udite�, il Comune di Denno escluse 

dalla perimetrazione dell�obbligo di lottizzazione in località �cità�, il solo lotto p.f. 928/11! La 

esclusione non aveva, e non ha, alcuna ragione di sensata convenienza nell�interesse pubblico, ne 

logica, in quanto si tratta di un lotto, più o meno quadrato, che rappresenta il naturale tassello a 

completamento della ampia zona rettangolare soggetta a lottizzazione ed oggi denominata PL6 

L�effetto di tale scelta urbanistica fu quello di svincolare il lotto p.f. 928/11 dalla lottizzazione e consentirne 

la autonoma edificazione; cosa che avvenne con la concessione edilizia n. 1821 del 13.08.2008. Ma non 

solo. Nella concessione edilizia n. 1821/2008, la amministrazione non si è nemmeno preoccupata di 

prevedere, come prescrizione minima alla edificazione sulla p.f. 928/11, l�arretramento del muro di 

confine della nuova casa dal ciglio strada di 2,50 ml., distanza prevista dalla variante approvata il 

28.08.2008, soltanto 15 giorni dopo il rilascio della concessione edilizia al Conforti/Bonn, per i terreni che 

precedono e seguono la p.f. 928/11 in loc. cità: ai sensi di legge il Comune avrebbe potuto 

pretederne la cessione a titolo gratuito.  

Con la variante, entrata in vigore nel 2010 e con la variante 2018 di prima adozione, l�obbligo di 

arretramento, come opere propedeutica alla edificazione, è rimasto soltanto in capo ai lotti che precedono 

e seguono il lotto p.f. 928/11 di Conforti/Bonn ma non in capo a questo ultimo: al lato pratico, si ha che 

quando la lottizzazione sarà attuata, se sarà attuata, si avrà un allargamento della strada prima e 

dopo il lotto Conforti Bonn e uno restringimento a collo di clessidra in corrispondenza del lotto 

Conforti/Bonn. 

Tutto quanto sopra per proporre, che nella attuale variante 2018 di prima adozione del PRG, su 

una fascia larga 2,50 ml. sull�andito della p.f. 928/11, che corre lungo la via C. Battisti, si preveda 

un retino come �zona soggetta a esproprio o a cessione gratuita al Comune, per allargamento 

della via Cesare Battisti�. 

6. PIANO DI LOTTIZZAZIONE PL6 LOCALITÀ �CITA�: PREVISIONE DELLA UNANIMITA� DEI 

PROPRIETARI DEI LOTTI SOGGETTI A LOTTIZZAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

SULLA P.F. 928/1 IN C.C. DENNO. 

Onde tutelare gli interessi di tutti i proprietari dei terreni coinvolti nella lottizzazione, ed in particolare dei 

proprietari i cui terreni sono oggetto di cessione di aree al Comune, chiedo che venga inserito 

nell�allegato B la seguente previsione: �per la realizzazione delle opere previste sullo spazio comune 

p.f. 928/1 in C.C. Denno, ogni decisione o atto di sorta dovrà essere assunto con la unanimità 
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inderogabile dei proprietari dei terreni ricompresi nella zona di lottizzazione PL6: il dissenso 

anche di un solo proprietario impedirà la assunzione di qualunque decisione di sorta.� 

7. PREVISIONE DEL VINCOLO DI INEDIFICABILITA� DECENNALE DEI TERRENI EDIFICABILI: il codice 

provinciale in materia urbanistica prevede, in estrema sintesi, che il proprietario di un terreno edificabile, 

al fine della sospensione del pagamento dell�IMUP (o IMIS e un tempo ICI), possa chiedere al Comune la 

apposizione di un vincolo di inedificabilità decennale sul proprio terreno. Per 10 anni il vincolo 

impone al proprietario di non edificare sul terreno e, per contro, lo esenta dal pagamento delle relative 

imposte patrimoniale IMUP (o IMIS o ICI). Se il proprietario, o il terzo che eventualmente acquista il 

terreno, intende edificare prima della decorrenza del decennio, colui che edifica è tenuto al pagamento 

dell�IMUP che si sarebbe dovuto corrispondere al Comune dalla data del vincolo fino alla data di richiesta 

di edificazione, maggiorata dei soli interessi di legge, ma non delle sanzioni. Il vincolo è apposto a 

semplice richiesta del proprietario e rimosso sempre a, eventuale, semplice richiesta del proprietario 

prima dello scadere del decennio, previo pagamento dell�IMUP nei termini di cui sopra. Scaduto il 

decennio il vincolo decade e il proprietario può edificare senza corrispondere arretrato alcuno in termini di 

IMUP. Nell�interesse generale si chiede che tale previsione sia recepita nella attuale variante al 

PRG di Denno  sia per le persone fisiche, che per le persone giuridiche. 

8. PREVISIONE DI UNA �LEGNAIA�, SECONDO IL FABBRICATO TIPO-STANDARD, PER OGNI 

SINGOLA UNITA� ABITATIVA/APPARTAMENTO: nella variante in itinere si propone di prevedere la 

possibilità di costruzione di una legnaia per ogni unità abitativa/appartamento autonomo, avente un 

proprio sub catastale ed anche se all�interno di uno stesso edificio e di uno stesso proprietario; si 

chiede altresì di inserire la possibilità di realizzare le legnaie anche secondo un unico fabbricato con 

diverse unità standard in aderenza. La ratio della norma è quella di consentire di avere una legnaia per 

ogni unità abitativa/appartamento. Tale previsione si chiede sia attuata sia per edifici nel centro storico, 

che per edifici esterni al centro storico. 

9. ALLARGAMENTO DELLA VIA CESARE BATTISTI, TRATTO DA CASA DI PROPRIETÀ DI FUGANTI 

MARIA IRENE ALLA CASA DI FLORA DAL RI, con previsione di esproprio per allargamento strada a 

5,00 ml. di larghezza della carreggiata, oltre al marciapiede largo 1,60 ml.. 

10. PREVISIONE DI ABBATTIMENTO DI ALCUNI ECOMOSTRI NELL�ABITATO DI DENNO: il codice 

provinciale in materia urbanistica prevede la possibilità di demolizione di edifici dismessi di particolare 

impatto paesaggistico e pericolosi per la incolumità pubblica, i cosiddetti �Ecomostri�. Sulla scorta di tale 

previsione normativa provinciale chiedo di inserire nella variante al PRG in itiniere la possibilità di 

demolizione, su iniziativa comunale, dei seguenti edifici, a mio dire veri Ecomostri: 

a. ex officina Dalpiaz Giuliano in via Marconi 

b. Casa Chiericato Alberto, in cui si trova l�attuale ufficio postale 

c. Casa Visintainer in Piazza V. Emanuele II e utilizzo del sedime ad ampliamento della Piazza 



dott. Ivan Arnoldi
via C. Battisti n. 9/A  38010 Denno (TN)

Tel. cell. +39 335 6020050 
e-mail privata: ivanarnoldi@gmail.com 
e-mail PEC:ivanarnoldi@pec.it

_______________________________________________ 
�Siamo quello che facciamo ripetutamente. L�eccellenza non è dunque un atto, ma una abitudine� 
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d. edificio Ex Aziende Agrarie in via C. Battisti, 13, con allargamento del corrispondente tratto 

della via Cesare Battisti 

Le predette demolizioni ed opere potrebbero essere eseguite anche attraverso operazioni di 

perequazione urbanistica che prevedano il trasferimento o la cessione/accorpamento di cubatura 

edificabile.

11. PREVISIONE DI ACCESSO AL PAESE DI DENNO ED ALLA DESTRA OROGRAFICA DELLA 

VALLE DI NON DALLA STRADA PROVINCIALE SP 73, CON NUOVA ROTATORIA IN PROSSIMITÀ 

DEL DISTRIBUTORE E RISTORANTE 3 CIME, intervento realizzato come perequazione urbanistica a 

cura e spese dei lottizzanti che daranno corso alla edificazione sulla lottizzazione PL 4 (per i dettagli 

della perequazione e la strutturazion della rotatoria, vedasi ALLEGATO SUB 1).

Ancorché potenzialmente tardive queste mie osservazioni, confido possano essere quanto meno 

lette ed analizzate e, qualora meritevole di attenzione, fatte proprie dalla amministrazione comunale o dal 

professionista pianificatore, come modifiche a recepimento delle osservazioni in sede di seconda adozione 

della variante 2018 del PRG di Denno. 

Ringrazio per la attenzione. 

Con i migliori saluti. 

dott. Ivan Arnod 

Allegati: 

ALLEGATO SUB 1 � PEC a Comune di Denno più altri inviata il 19/11/2017 

ALLEGATO SUB 2 � MAPPA CATASTALE COLORATA LOTTI PL6 



ALLEGATO SUB 1











1

Alla cortese attenzione di (VIA PEC e PEO)

Assessore alle opere pubbliche e viabilità della PAT � dott. Mauro Gilmozzi

Dirigente del servizio OPERE stradali della PAT - ing. Mario Monaco

Sindaco di Denno � Inama Fabrizio

Sindaco di Ton � Fedrizzi Angelo

Presidente del Consorzio COBA  - Fedrizzi Luigi 

Vicepresidente Consorzio COBA - Melinda - Weber Claudio 

Presidente del Consorzio Melinda - Odorizzi Michele 

Legale rappresentante di Cova Cucine Srl � Cova Walter

Legale rappresentante di Misconel Srl � Misconel Giulio

Legale rappresentante di Elettrica Srl � Cattani Cesare

Legale rappresentante di Covi Costruzioni Srl � Covi Matteo

Legale rappresentante di Officina Dalpiaz Giuliano � Dalpiaz Giuliano

Legale rappresentante di Intercars Srl � Dalpiaz Moreno

Legale rappresentante dell�immobile TRECIME � Dalpiaz Giuliano

Buongiorno a tutti.

Mia padre Saverio, socio della cooperativa COBA, mi ha riferito che nell'incontro del 28 novembre u.s., la 

cooperativa COBA ha esposto ai soci una ipotesi di nuovo collegamento dello stabilimento MELINDA di 

Denno con la viabilità provinciale esistente.

A quanto ho capito la soluzione prospettata è parziale, onerosa e non risolutiva. 

Come cittadino di Denno, che intende mettere a disposizione le proprie idee a favore della comunità e degli 

operatori economici della Bassa Valle di Non, e non solo, di Ton e della intera Bassa Valle di Non, mi 

permetto di proporre una soluzione viabilistica da me pensata dopo aver acquistato le pp.ff. 473/1, 474/1 e 

474/3, in C.C. Denno e nel corso della trattativa  con gli Azzolini per l'acquisto della intera area produttiva in 

località Poz.  Il tutto risale al 2008 e 2009. Ora il mondo è cambiato ed anche la proprietà dei predetti fondi è 

variata.

ALLEGATO SUB 1
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Credo però che la soluzione viabilistica allora da me pensata meriti, ora come ora, una seria ponderazione e 

sia ancora più attuale di allora, visto e considerato che, a mio dire, tutti gli attuali soggetti proprietari delle 

aree interessate, ne avrebbero un sicuro giovamento, oltre ad un radicale miglioramento e maggiore 

sicurezza della viabilità pubblica e comunale a servizio dell'accesso di Denno e non solo. 

La mia ipotesi è quella riportata nella tavola allegata (foto con riportata in rosso la nuova strada) e descritta 

nella presente (pari pari riprodotta come allegato pdf alla presente): la mia idea prevede di collegare la SS 

43 (per capirci la strada su cui si trova il Tre Cime) con la SS 73 (per capirci la strada su cui si affaccia 

l'attuale accesso al COBA) con una nuova strada (che diverrà giocoforza provinciale) che dall'attuale 

accesso al COBA si estende, sostanzialmente in rettilineo, fino ad intercettare la carreggiata della SS 43, 

poco prima del distributore e ristorante TRE CIME. L'innesto alla SP 73 che conduce in direzione Denno, in 

destra orografica e l'innesto della nuova strada con la SS 43 sono regolati da due ampie rotatorie: strada e 

rotatorie avranno la larghezza minima prevista per la viabilità provinciale e tali da poter essere agevolmente 

percorse nei due opposti sensi di marcia da autoarticolati. 

Tale nuova strada di collegamento, e relative rotatorie comportano quanto segue ed anche i seguenti 

benefici: 

1. viene  meno l'uso dell'attuale uscita ed entrata dalla SP 73 alla SS 43, di fatto una rotatoria a metà, 

fonte di non poca confusione negli automobilisti (e comunque un manufatto "eccezionale" rispetto 

alla normale tecnica costruttiva stradale) 

2. la rotatoria sulla SP 73 consente l'accesso e il recesso in direzione Denno, in direzione COBA, in 

direzione della attuale officina Dalpiaz e rivendita auto INTERCARS,  in direzione della prevista zona 

artigianale di Denno in loc. Poz e in direzione TON: la viabilità attuale per raggiungere il ponte sul 

Noce, servirebbe per consentire l'entrata e la uscita dalla SP 43 di chi deve andare in direzione 

TON.

3. la attuale uscita per Denno dalla SS 43, per chi sale da Trento verso Cles, è chiusa: il vantaggio è 

che la attuale strada esistente diverrebbe cieca ed a doppio senso di marcia a servizio, tra gli altri, 

della Stazione di Denno della Trento Male e della nuovo centro lavorazione inerti Fiumeter-Misconel: 

ora quel tratto di strada è veramente pericoloso perchè molti lo imboccano contromano per entrare 

in SS 43 in direzione Trento e molti, uscendo in direzione Denno, sono convinti che sia a senso 

unico, mentre non lo è. 

4. la nuova rotatoria sulla SP 43 prima del TRE CIME permette la entrata e la uscita in sicurezza per 

l'abitato di Denno e per tutta la destra orografica della Valle di Non, oltre che l'accesso alla nuova 

zona artigianale e commerciale in località Poz, alla officina Dalpiaz,  alla INTERCARS ed al COBA; 

5. sempre dalla  rotatoria nuova sulla SP 43 sarà possibile fare una entrata e uscita dedicate alla area 

del Trecime, eliminando le attuali corsie di accumulo in mezzo alla strada e le attuali uscite, 

acclaratamente pericolose, visto l'elevato numero di incidenti, anche mortali 

Dal punto di vista realizzativo si dovrebbe operare come segue: 

- si fa una convenzione tra i proprietari dei terreni interessati e dei fabbricati beneficiari dalla nuova 

strada e dalle due rotatorie; 
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- nella convenzione si prevede che la nuova strada e la nuova rotatoria viene eseguita a cura e spese 

unicamente dei privati proprietari delle aree interessate dalla nuova strada e dalle nuove rotatorie 

- la nuova strada e le due rotatorie vengono cedute gratuitamente dai proprietari alla Provincia di Trento 

- il Comune di Denno ha un ruolo di regista e controllore, oltre che di cedente alla Provincia delle aree di 

propria proprietà interessate dai lavori 

- il Comune a fronte della disponibilità nel attuare le variazioni urbanistiche necessarie per fare la strada 

e quale compenso per la cessione alla provincia di Trento delle aree di sua proprietà interessate 

chiede la cessione a se, a titolo di compensazione urbanistica, dell'immobile sito a Denno in via De 

Gasperi, confinante con la nuova Caserma dei Vigili del Fuoco (ex officina Dalpiaz Giuliano): tale 

edificio in verità una bruttura il Comune lo acquisisce con lo scopo di demolirlo e fare un parcheggio a 

servizio della sala comunale ricavata all'interno della sede dei Vigili del Fuoco Volontari di Denno 

- l'immobile ex Officina Dalpiaz Giuliano di Denno è acquistato pro quota da tutti i proprietari privati delle 

aree su cui si costruisce la nuova strada (Dalpiaz/Intercars, Tre Cime compresi) e ceduta poi a titolo 

gratuito al Comune di Denno per fare quanto sopra. 

La nuova viabilità darebbe inoltre un accesso dalla SS 43 e maggiore visibilità alle attività insediate o che si 

insedieranno in zona Poz (oggi Coba/Melinda, Dalpiaz Giuliano/Intercars, TRE CIME e terreni produttivi 

della zona POZ), cespiti questi che, dalla nuova viabilità, traggono un indubbio apprezzamento. 

ORA VOI TUTTI VI CHIEDERE PERCHE' QUESTA MIA PROPOSTA. E POI DALL'ARNOLDI??? 

INTANTO PERCHE' PER NATURA MI PIACCIONO LE COSE FATTE BENE E NEL MODO MIGLIORE: E 

QUANTO SOPRA PER DENNO, PER I PRIVATI INTERESSATI E PER L'ENTE PUBBLICO E' LA 

SOLUZIONE INDUBBIAMENTE MIGLIORE. 

IL RISULTATO/CONTROPARTITA VERO CHE INTENDO OTTENERE E' LA MIA RIABILITAZIONE, 

ANCHE A LIVELLO REPUTAZIONALE ED IL RECUPERO DI NORMALI RELAZIONI CON TUTTI I 

SOGGETTI BENEFICIARI/DESTINATARI DI TALE PROPOSTA, VISTO CHE DURANTE LA MIA 

ATTIVITA IMPRENDITORIALE, DAL 2001 AL 2010, PER RAGIONI DIVERSE, HO COMPROMESSO LA 

SERENITA' E LA NORMALITA' DEI RAPPORTI, PONENDOMI IN UN MODO SBAGLIATO: MA QUESTO 

LO HO REALIZZATO SOLO DI RECENTE. E DA QUI ANCHE QUESTA MIA IDEA/PROPOSTA.

SE POI I BENEFICIARI/DESTINARI DI QUESTA MIA IDEA LA RECEPISSERO,  E PER QUESTO MI 

RITENESSERO MERITEVOLE, MI PIACERREBBE L'EVENTUALE MIO COINVOLGIMENTO, SEMPRE SE 

GRADITO, NEL DARE CORSO ALLA REALIZZAZIONE DELLA STRADA, DELLE ROTATORIE E DI 

QUANTO NECESSARIO, LIMITATAMENTE ALLA FASE DI AGGREGAZIONE DEI PRIVATI INTERESSATI, 

ALLA TRATTATIVA CON LA PAT ED IL COMUNE E CON UNA COMPARTECIPAZIONE ALLA 

PROGETTAZIONE. A SCANSO DI EQUIVOCI PRECISO CHE NON MI INTERESSA REALIZZARE OPERA 

ALCUNA!!!!

AL DI LA DI TUTTO QUALORA QUESTA MIA IDEA/PROPOSTA SARA' REALIZZATA, MI RESTERA' IL 

MERITO DI AVERLA PENSATA ED AVANZATA. 

La mia proposta può essere maggiormente dettagliata e di certo arricchita con il contributo di ciascuno di voi 

anche in termini di idee. 

Alla lettura di questa mia vi immagino tutti o quasi sorpresi. 
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Se ritenete, come auspico, resto in attesa di una cortese opinione da parte di ciascuno dei destinatari della 

presente. 

CON I MIEI MIGLIORI SALUTI. 

Ivan Arnoldi 

_________________________ 







PARTE TERZA: AGGIORNAMENTO 

RENDICONTAZIONE URBANISTICA IN SECONDA 

ADOZIONE 

 

 

DESCRIZIONE DELLE VARIANTI E VERIFICA DI COERENZA 

 Come descritto in relazione illustrativa della seconda adozione della presente 

variante al PRG, le varianti apportate alle cartografie consistono prevalentemente in 

adeguamenti obbligatori al PUP, consistenti nella rappresentazione corretta di 

invarianti e altri elementi PUP quali aree ad elevata integrità, riserve naturali e parchi 

naturali, ZSC, ZPS, vincoli culturali, vincoli archeologici, idrografia, eccetera. 

Da questo punto di vista quindi la variante assicura una notevole coerenza con i 

contenuti del PUP. 

 Altre varianti consistono nell'eliminazione da cartografia di alcune strade 

agricole e forestali, che dal punto di vista della coerenza con i contenuti e gli obiettivi 

del PUP sono indifferenti. 

 Altre varianti consistono nella modifica alla classificazione di edifici in centro 

storico e/o modifiche alle schede di dettaglio, inserimento di vincoli normativi su aree 

per aziende agricole, riperimetrazioni di siti bonificati, delimitazione più puntuale di area 

per la realizzazione di un serbatoio acquedotto, nel cambio di denominazione di un 

piano di lottizzazione trasformato in un Progetto convenzionato: rispetto alla prima 

adozione si tratta di modifiche assolutamente non sostanziali, che non mutano dunque 

la coerenza già dimostrata in prima adozione. 

 Infine, si modifica il perimetro delle aree di pregio e delle aree agricole, e si 

introducono le arre agricole di rilevanza locale, il tutto per migliorare la coerenza del 

PRG rispetto al PUP con specifico riguardo al sistema delle aree agricole. 

 

 Come si nota dalle cartografie allegate, per quello che riguarda le aree di pregio 

l'accordo con il PUP è molto buono: le aree colorate in blu (cioè zone in cui il pregio del 

PRG eccede quello del PUP) sono assolutamente marginali. Derivano principalmente 

dall'adeguamento ai confini catastali, dall'estensione del pregio fino al confine delle 

strade, oppure dal fatto che si è rappresentata in PRG la corretta estensione del bosco; 

in questi casi, dove la differenza tra PUP e PRG era limitata, si è scelto di estendere in 

pregio del PRG fino al limite del bosco, in modo da evitare la presenza di piccole 



"macchie" isolate con destinazione "Altra area agricola", la cui presenza, scollegata da 

altre aree con destinazione simile, non avrebbe avuto molto senso né urbanistico, né 

sostanziale. 

 Per quanto riguarda le aree in giallo, ossia le aree in cui il Pregio del PRG ha 

estensione più ridotta rispetto al PUP, tali differenze derivano solo dal fatto che il 

perimetro reale del bosco, così come rappresentato sul PRG, va ad invadere il 

perimetro del Pregio del PUP. Peraltro, come confermato dal Servizio Foreste, la 

rappresentazione del bosco del PRG ricalca fedelmente quella reale, e pertanto la 

riduzione del pregio eseguita dal PRG è assolutamente corretta. Altre modifiche "gialle" 

sono conseguenti alla presenza sul PRG di aree per piazzola elicotteri, a serbatoio 

acquedotto, a verde pubblico, già presenti sul PRG previgente. 

 Per le aree agricole del PUP, la cartografia allegata dimostra anche qui un 

accordo molto buono, con limitate differenze in più o in meno derivanti essenzialmente 

dall'adattamento ai confini catastali. Unica eccezione di rilievo sono alcune macchie di 

colore giallo nella zona sinistra della cartografia allegata, che rappresentano una 

notevole riduzione delle aree agricole del PRG rispetto al PUP, anche qui per il fatto 

che il perimetro reale del bosco va ad invadere il perimetro delle aree agricole del PUP 

 In conclusione, le varianti apportate in seconda adozione migliorano la 

coerenza del PRG con il PUP, e non producono effetti negativi dal punto di vista 

ambientale. Le varianti quindi sono tutte ammissibili da questi punti di vista 

 

 

Cavareno, 02.08.2018     Il Tecnico 

 

 






